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pia qualità di professore e di magistrato. Si discusse 
lungamente se il sorteggio a farsi dovea riferirsi al-
l'una od all'altra di queste due qualità o ad entrambe, 
il che avea per conseguenza d'accrescere il numero di 
una o di più categorie. 

Ora però non aggiungo altre parole e credo sia da 
votarsi la sospensione. 

PRESIDENTE. Vi sono due proposte in ordine a que-
st'elezione. 

L'una è diretta a sospendere ogni deliberazione fin-
ché la Camera non abbia deliberato sulla relazione 
della Commissione per l'accertamento degl'impiegati 
eletti deputati. 

L'altra proposta fatta dall'onorevole relatore in no-
me proprio e non in nome dell'ufficio, è per l'annulla-
mento di quest'elezione. 

La prima proposta, la quale è fatta dall'onorevole 
Sanguinetti, essendo sospensiva, debbo metterla ai 
voti per la prima. 

Chi l'approva si alzi. 
(La Camera approva.) 
Vi sono altre relazioni in pronto ? 
PIOLA, relatore. Per incarico del IV ufficio ho l'onore 

di riferire alla Camera sull'elezione fatta dal collegio 
di San Benedetto del Tronto, nella persona del signor 
conte Giovanni Piccolomini. 

Questo collegio si divide in cinque sezioni. Nella 
prima votazione gli elettori inscritti, che sono in nu-
mero di 573, intervennero in numero di 233, e diedero 
68 voti al conte Giovanni Piccolomini; 73 al conte 

G. B. Giftliucci ; 49 al signor avvocato Giuseppe Spe-
ranza; 38 al signor conte Filippo De Bardi ; 4 voti an-
darono dispersi, ed uno fu dichiarato nullo. 

Fu quindi necessario procedere allo squittinio di 
ballottaggio. 

In questa seconda votazione il conte Giovanni Pic-
colomini ottenne 128 voti; il conte Giovambattista Gi-
gliücci 122. Fu quindi proclamato deputato il conte 
Giovanni Piccolomini. 

Le operazioni elettorali sono perfettamente rego-
lari, non avvi nessuna protesta, nessun reclamo, 
quindi a nome del IV ufficio propongo alla Camera la 
convalidazione di quest'elezione. 

(E approvata.) 
PRESIDEME. Alcuni uffici hanno nominato il loro 

commissario per alcuni progetti di legge, ed altri non : 
io sono in dovere d'invitare e sollecitare gli uffici che 
ancora non hanno nominato i loro commissari, a no-
minarli il più presto che sia loro possibile. 

La seduta è levata alle ore 4 e mezzo. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì : 

1° Seguito della verificazione dei poteri ; 
2° Interpellanza del deputato Asproni al ministro 

della pubblica istruzione sopra fatti ultimamente av-
venuti nel seminario di Biella; 

3° Relazione di petizioni. 


